
DANZA 

Un doppio 
Shakespeare 
per Béjart 

W M H M m «MATTMHHI 

• MILANO. Maurice Béjart è (or­
nalo a Milano e la settimana che 
por lui ha avuto inizio con l'affolla­
ta conferenza stampa di presenta­
zione del balletto King lear-Prospe-
ro (in scena da stasera sino al 1S 
gennaio al Teatro Urico) si preve­
de densa di appuntamenti e Impe­
gni. Giovedì infatti il grande coreo­
grafo francese riceverà l'ambilo 
Premio Porseli! «Una viia per la 
danza». Venerdì presiederà al Gala 
scaligero dedicato a Luciana Savi-
gnano che interpreta suecoreogra-
fle. Contemporaneamente è atteso 
dall'amico Gianni Versate, da 
lempo eletto suo costumista, per 
sottoporgli i progetti futuri, tra i 
quali spicca l'idea di allestire una 
nuova versione di Schéhérazade. A 
questa celebre coreografia d'inizio 
secolo, tra le pili esotiche e orien­
tali create In seno ai Ballets Russes, 
Il coreografo ha deciso dì dare un 
nuovo volto, «per tentare di spiega­
re al pubblico - dice - come l'O­
riente non possa più essere consi­
deralo il luogo di una cultura da 
depredare, o peggio I! centro di un 
pittoresco loklore, ma un modo 
autonomo di vivere nel Duemila». 

flélart. si sa, è un coreografo filo­
sofo; attraverso la danza ha sem­
pre voluto lanciare dei messaggi. 
offrire In sua personale visione del 
mondo In continua evoluzione. 
L'atteso King Lear-Prospero (punta 
di diamante dello rassegna -Milano 
Festival") non smentisce II suo cre­
do. Tanto e vero che grazie a un 
Jnusuak! sincretismo il coreografo 
ha accostato le due figure cardine 
di Re Lear e La tempesta di Shake­
speare per fame l'unico protagoni­
sta di un balletto diviso in due par­
li. che In realtà sono le facce di 
un'unica medaglia. "Lear e Prospe­
ro - spiega - rappresentano il po­
tere e l'amore filiale. Il loro dram­
ma siconsunui all'interno della fa­
miglia. cioè nel luogo di scaiena-
menlo delle più violente passioni. 
e si può risolvere con un atto di ri­
nuncia. Ma solo Prospero dimostra 
il coraggio del perdono e della per­
dila del potere: Lear, Invece, spro­
fonda nella follia», 

Certo questo Bojart .teatrale», 
Che dice di aver mollo ammirato le 
regie del due drammi shakespea­
riani messi in scena da Giorgio 
Sttetiler (il suo debutto milanese si 
deve anche al Piccolo Teatro) po-
irà apparire molto diverso a quanti 
ricordano 1 suoi balletti ispirati so­
prattutto alla musica. Da qualche 
tempo perù le attenzioni del mae­
stro sono rivolte a una forma lin­
guistica piti vicina al tearrodanza. 

Anche il cinema è uno dei suoi 
modelli più frequentati King Lear 
fllrla con Hitchcock: «Mi sono ispi­
rato al suol film degli anni Trenta", 
rivela il coreografo. Prospero Inve­
ce si cala nelle annestare melanco­
niche e solitarie del circo, "per un 
omaggio al miei prediletti: Ctiarlie 
Chaplin o Federico Felllni». 

Ancora cinema per ispirazione: 
Maurice lleiart ha pensalo a Rober-
lo Rossollinl e ad Anna Magnani 
por allestire La voix /minarne, Il 
|iezzo forte che riporta Luciana Sa-
vignano alla Scala. «Per me Lucia­
na Incarna la vera bellezza platoni­
ca -allerma-. Platone diceva che 
l'aspetto di una persona, la sua 
esteriorità, somiglia al suo tratto in­
teriore. Nella Savignano ogni movi­
mento i bello |ierchÈ proviene dal­
l'interim". Anche Larrio Elisoli, Il 
celebre danzatore messicano e 
(Kirtner incdlleito di Carolyn Cari-
Min, stello per il doppio molo di 
\JCIB e Prospero, viene definilo da 
Beiarl -bello interiormente-. Del re­
sto l'età del coreografo-sessantot­
to anni - e le molteplici. esemplari 
prove di genialità coreogrutica, che 
ora gii valgono II premio «Una vita 
|j»or la danza», lo hanno portalo a 
valorizzare il talento di un vero e 
prt iprio t tri irervul I bai Ieri ni. 

Ma il li preterisce definirsi -co-
reogMln con la valigia», piutloslo 
i'hc •liiicnt.st.tiul». Ed e proprio con 
liivaliRki ( «simbolo della gbvinez-
#i clic |xirto con mp", dice) che 
lia deciso dj comparire sul palco-
sci'liko dal Urico, accanto Hi suol 
Imitami. Maurice Hólart sarà il 
•tiiinniun» di Kiiaj Lear-hKUpero, 
unii figura Ixtt'kettiana e un clown 
bianco che «llraivrsn silenziosa-
inenlc In scena, Per urin volta ha 
voluto Urinar!1 un balletto coinpfl-
ri'iidovi come faceva Hitchcock 
mi suoi film. 

URICA. Abbado spiega il suo Rossini riportato alle origini. Il debutto questa sera a Ferrara 

«Il mio Barbiere 
lontano da Siviglia» 
Un Rossini doc per la bacchetta di Claudio Abbado alla 
guida della Chamber Orchestra of Europe. In scena stase­
ra al Comunale dì Ferrara, Cecilia Gasdia-Rosina, Roberto 
Frontali-Figaro, Ruggero Raimondi-Basilio. Un Barbiere di 
Siviglia ripulito dalle incrostazioni romantiche, dke il 
maestro. Coproduzione dei teatri di Ferrara, Parma e Reg­
gio Emilia, andrà in Germania e a Siviglia. Nel Futuro un 
Otello a Berlinoe un Don Giovanni ancora a Ferrara. 

DAL NOSrnO INVIATO 
AHMIBAWMIIMANM 

m FERRARA. Manca sob di veder­
lo in sella ad una bicicletta in que­
sto gelato, ma luminoso inverno 
ferrarese. E lo farebbe il timido, ri­
servato. grandissimo Gaudio Ab­
bado. Se solo non avesse da mette­
re In scena l'amato Rossini. Il Ros­
sini per eccellenza, quel «Barbiere» 
rinnovalo, così poco spagnolo, co­
sì essenziale. Lo vedi passeggiare 
da solo ira II Castello Estense e il 
portico del teatro. Sorride alla gen­
ie che lo riconosce. È una super-
star autentica, ma se avesse quella 
bicicletta... Claudio Abbado è cosi, 
Esce dall'albergo, passeggia un po' 
col suo borsone •storico*, si ferma 
davanti ai negozi che hanno inizia­
to i saldi e Imbuca il voltone del 
teatro. Un'ultima occhiata d'ammi­
razione alle luci del suo Barbiere di 
Siviglia e via di nuovo in albergo 
Appena due chiacchiere veloci 
che sono pur sempre una specie di 
trauma per il timido •maestro». 

Questa sera va In scena l'attesis­
simo evento, fruito della coprodu­
zione di Ire citIS: Ferrara, Parma e 
Reggio Emilia. Abbado continua a 
ripetere che l'autore pesarese e il 
più grande in quanto a capacità di 
entusiasmare, il suo. pero, sarà un 
Barbiere libero da incrostazioni ro­
mantiche, sarà un Rossini origina­

le. Lo si capisce già dalla visione 
delle scene: semplici, rigorose, in 
bianco e rosso. Scene a cui anche 
gli interpreti - Cecilia Gasdia: Rosi­
na (che poi vena sostituita da So­
nia Ganassi), Ruggero Raimondi: 
Basilio, Roberto Frontali: Figaro. 
RainerTrosfc II conte d'Atmaviva, Il 
servitore Fiorello: Ildebrando D'Ar­
cangelo, Bartolo: Enzo Darà, Am­
brogio: Lorenzo Macri, Berta: Mar­
garet Marshall e l'ufficiale: Riccar­
do Ferrari - si sono adattali libe­
randosi dai classici clichè spagno­
leggiami. I costumi, elegantissimi e 
morbidi, di Anne Marie Heinreich, 
che rievocano i personaggi di 
Goya, sono quanto di più lontano 
dalia tipologia andalusa. «È un Bar­
biere di Pesato, di Roma o di Parigi. 
La Spagna non c'è", dice il giova­
nissimo regista, Stefano Vaioli che 
ha già lavorato con Riccardo Muti. 
«Un allestimento - dice Claudio 
Abbado - attento alle ragioni della 
musica». 

Insomma un ritenuta diversa, 
con il palco che spesso resta vuo­
to, senza •appigli» per gli interpreti, 
per nulla descrittiva e cartolinesca, 
sottolinea ancora il regista. L'or­
chestra sarà quella -inventata» da 
Abbado nel 1982. la «Chamber», il 
cotp t*^.4i'Rtin»ta>rj(ttsicit«. il 

maestro al cembalo Ronald Seti-
neider. le scene di Francesco Cal­
cagnai - che s'è inventato anche 
un'applique con una serie di cuc­
chiai a raggerà - e le luci di Vinicio 
Cheli, Claudio Abbado rimira sod­
disfatto il palcoscenico. F_ il giorno 
della vigilia, ma già la prova gene­
rale di domenica sera, davanti ai 
lavoratori e ai musicisti del conser­
vatorio. ha avuto un successo stre­
pitoso. Qualcosa, il maestro, modi­
ficherà per stasera, e ovvio per un 

. perfezionista quale e, ma si capi­
sce già che quésto nuovo Barbiere 
avrà successo. Lo dicono innanzi­
tutto i botteghini •esauriti» di Ferra­
ra, Parma e Reggio Emilia e lo dice, 
parlando del clima della città 
estense, lo stesso Abbado. «Qui si 
lavora bene, tranquilli e capiti. È un 
esempio per lutti i teatri italiani. E 
anche il pubblico è particolarmen­
te sensibile*, dice il maeslro. -Una 
dita in cui si va in bicicletta, in cui II 
ritmo della vita è calmo, in cui la 
cultura è un bene da salvaguardare 
e valorizzare, non può che essere il 
palcoscenico adatto per lavorare 
con la musica». 

L'ha già detto molle volte che l'I­
talia e i suoi grandi teatri hanno 
perso buone occasioni. Da ormai 
due anni Abbado non erma alia 
Scala di Milano e quando roma in 
patria preferisce lavorare nelle pic­
cole, laboriose piazze In cui la bu­
rocrazia non blocca la creatività. 
«Esser qui - dice Abbado - è fonie 
di particolare soddisfazione. Il Bar­
biere è un'opera a cui lomo sem­
pre con gioia esono lieto di poterla 
riprendere a fianco di un gruppo 
giovane, affiatato e pieno di nuove 
Idee. E molto importante che a 
questo progetto abbia contribuito 
anche la Regione Emilia Romagna 
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presentata anche a Reggio Emilia e 
a Parma e che ci sia già l'interesse 
di alcuni teatri tedeschi e di Sivi­
glia. Esportare da qui è un risultato 
importantissimo che dimostra il 
grande livello del teatro. Un esem­
pio da seguire». Nel futuro del mae­
stro un Otello con Placido Domin­
go, Ruggero Raimondi, Angela 
Georghio e Barbara Frittoli con la 
regia di Ermanno Olmi. «Un Otello 
per Berlino, nel novembre prossi­
mo». dice.«E poi tornerà a Ferrara 
con i Berline! per un progetto lega-

Etlfcis 

lo alla figura di Max Klinger, illu­
stratore. pittore scultoree incisore, 
grande amico di Brahms. Strauss e 
Reger». Il progetto si protrarrà lino 
al 1998. in occasione della prima 
grande mostra dedicala all'artista 
tedesco. Per II 1997, Claudio Abba­
do ha In programma, sempre a 
Ferrara, il Don Giouannitì Mozart. 
Ormai e tutto pronlo. Il maestro 
può tornare ad un'altra •passione», 
scoperta passeggiando nel centro 
medievale della città. Una passio­
ne «terrena»: la cucina, 

LA POLEMICA. Gli i a Videosapferè**^]' ;zare i libri delle edizioni di Berlusconi 

Al servizio della cultura o della Mondadori? 
Antonio Spinosa, neodirettore di Videosapere, in mezzo 
alle polemiche per una serie di spot che, servendosi dei 
televenditori, pubblicizzano i libri come se fossero prodot­
ti per la casa. C'è chi grida allo scandalo. Ma anche chi, 
come il verde Paissan, si preoccupa che il nuovo pro­
gramma possa diventare uno spot per la Mondadori di 
Berlusconi, casa editrice per cui pubblica lo stesso Spino­
sa. E inlatti i primi titoli sono lutti della casa di Segrate. 

« M M I l U A M U n 
• ROMA. Libri -venduti» a peso. In 
base al colore, alla qualità della 
carta o della copertina. Come una 
qualsiasi merce, un qualsiasi pro­
dotto per la Casa. E in più, presen­
tati dal volli cult dei leteimbonilori 
delle piccole emittenti private: Ro­
berto Da Crema e Guido Angeli. Ve 
lo sareste aspettalo dal serioso Dse 
della Rai. ora ribattezzato Videosa­

pere sotto la direzione di Antonio 
Spinosa, nominato dalla Moratti? E 
infatti e già polemica. Anzi, è dop­
pia polemica. 

Da una parie c'è chi grida allo 
scandalo, Indignato per il modo di 
trattale la «cultura» come un pro­
dotto da televendita. L'idea di Spi­
nosa è, infatti, quella di mandare in 
onda nell'arco della programma­

zione delle tra reti Rai. questa serie 
di piccoli spot {delle pillole pub­
blicitarie) dedicati a del libri scelli 
di volta in volta. Formula del resto 
già sperimentata in parte dalla tele­
visione pubblica francese (anche 
se in questo caso si puntava sui 
contenuti e non «provocatoria­
mente" sull'esteriorità del testo) 
che proponeva una sintesi di ap­
pena he minuti di questo o quel li­
bro. Ma c'è anche chi davanti a 
questa nuova idea di Videosapere 
non si irrigidisce per la «provoca­
zione», quanto piuttosto per il ti­
more che rinìziatlva possa diventa­
re un mega-spot ad uso privato 
della Mondadori, casa editrice di 
Berlusconi che accoglie fra i suoi 
autori proprio il prolifico Antonio 
Spinosa. A lanciare l'allarme e pro­
prio Mauro Paissan, vicepresidente 
della Commissione parlamentare 
di vigilanza, messo sul chi va là dai 
primi spot registrati in questi giorni. 

Tra questi, infatti, in cui appare il 
corpulento Roberto Da Crema, e 
difficile rilevare la par candida su 
cinque libri pubblicizzali, quattro 
sono della Mondadori. E sono // 
cambia di Bruno Vespa, Pania rei 
di Luciano De Crescenzo, Il doge di 
Alvise Zorzi e Vangelo Veneziano dì 
Manta» Salvataggio. Solo il quinto e 
estraneo alla casa di Berlusconi e si 
traila di Sollo a chi tocca di Roberto 
Gervaso, edito da Bompiani. 

Ma di fronte alle accuse Spinosa 
non si scompone. Anzi ribatte di­
cendo che la scelta di quei libri è 
slata del tutto casuale, gli spot so­
no soltanto dei numeri di prova. E 
tiene piuttosto a spiegare in modo 
esauriente lo spirito di questa sua 
iniziativa, volta a dare un'immagi­
ne rinnovata di Videosapere. "Que­
sti spot - spiega - non sono affatto 
una televendita, ma una mini tra­
smissione d i cultura divulgativa de­
stinata anche ai non addetti ai la­

vori-, Secondo Spinosa, inlatli. «af­
fidare la promozione di libri ai più 
lamosi laevendilori è un'operazio­
ne ironica, provocatoria. I televen­
ditori sono chiamati a promuovere 
un libro senza accennare ai conte­
nuti, ma soliamo ponendone in 
evidenza 11 peso, il formato. Il Ilio-
io. Non ho mai parlato di televen­
dita, intendo soltanto promuovere 
la lettura» 

Ma le polemiche per Spinosa 
non finiscono qui. E slamila coin­
volgono una storica rubrica del 
Ose: l'olirà edicola, rassegna stam­
pa delle pagine culturali dei quoti­
diani che è stala ridimensionata 
dal nuovo direttore. A chi io accu­
sa di averla ridotta, replica, invece. 
di esserne stato il salvatore. Per 
molivi di palinsesto, infatti, la rubri­
ca sarebbe stata accorciata ad ap­
pena 5 minuti a puntata. Lui. inve­
ce. ne ha fissalo la durata ad 8, col­
locandola al termine del io delle 
23.15. 

Donatella Raffini 
«trasferita» 
a Rallino? 

Pare che Donatella Rafia! si trasfe­
rirà da Raidue a Raiuno, per con­
durre una serie di Film Dossier de­
dicati alla condizione infanti le, che 
dovrebbe partire il 18 gennaio. Tra 
I film previsti, dovrebbero esserci 
Jonache visse nella balenavi Faen­
za e Lafrattara del miocardio di Fa-
sten. Rafia! era pronta per condur­
re Filo da (onere su Raidue, ma poi 
il programma è stalo annullalo, 
con la polemica ormai nota tra lei 
e il direttore della seconda rete Ga­
briele La Porta, che ha cancellato 
anche il programma di Oliviero 
Beha, Stazione centrale, dopo sole 
quattro puniate. Oggi la cosa verrà 
discussa in Commissione di vigi­
lanza: intanto è sospesa anche la 
partenza dei secondo programma 
di Beha. che dovrebbe occuparsi 
di istituzioni. -La trasmissione è al­
lo studio - ha detto La R>rta - an­
dranno latti almeno cinque "nu­
meri zero" e verificati: non se ne 
parlerà prima di marzo*. 

Motta a Londra 
l'attero 
Poter Cook 
Considerato il padre della nuova 
satira inglese, è morto ieri a Londra 
Fteter Cook. L'allore cinquantaset­
tenne, azionista e fondatore della 
rivista satirica Privale eye. è stato 
protagonista di celebri serie televi­
sive. La prima, negli anni Sessanta. 
fu Non onlv butaho, trasmessa sul­
la Bue daf'65 al 1973, dove Cook 
lavorava a fianco di DudleyMoote. 
Tra le sue apparizioni cinemato­
grafiche, " mastino di Bankervilte 
nel 1979. dove era il celebre Sher-
loctt Holmes 

Adriano Colonteno 
testimonial 
In tv por lo Fa 
Si trasferisce in treno per le prossi­
me settimane, Adriano Celenlano, 
nuovo «folto» della campagna 
pubblicitaria delle F.5. In questo 
modo, assicura, potrà controllare 
di persona ì progressi delle nostre 
retrovie. Al suo debutto come testi­
monial, Celenlano affida agli uo­
mini del suo Clan le prime dichia­
razioni. «Il treno è visto come un 
luogo di incontro e aggregatone 
sociale» dicono. «Una visione del 
mezzo quasi filosofica che segue il 
percorso artistico e umano di 
Adriano. 

Jazz: Max Roach 
festeggia 
170 anni 

Auguri al maestro della batteria 
jazz Max Roach che festeggia oggi 
i settantanni. Nato a New York nel 
'25, Roach ha contribuito in modo 
determinante all'evoluzione della 
batteria, diventala grazie alle sue 
Invenzioni, uno strumento fonda­
mentale e non più gregario. Dalle 
tam session con i padri del *be 
bop- Gillespie e Parker, Roach ha 
poi suonato con rudi i grandi della 
storia del jazz, affiancando all'in­
tensa attività artistica anche l'impe­
gno politico e sociale della difesa 
dei diritti del la geme d i colore. 

ASSICURAZIONI. Il corpo della Schiffer? Vale 5 miliardi 

Pezzi di star a peso d'oro 

Bruci SpingstMri 

OrmUriMim 

• PARIGI. Ricercati, strapagali. 
contesi da resisti, case di produzio­
ne. sponsor di ogni lipo. Per attrici, 
allori, rock star, sportivi sull'onda 
del successo, la paura di veder me­
nomato il propno corpo (grazie a! 
quale tulli, chi più chi meno, trag­
gono sostentamento) è pari alla 
gbla degli onori che ricevono. E di 
fronte al rischio, si sa, non resta 
che assicurarsi. Claudia Schiffer in­
casserebbe una polizza da cinque 
miliardi di lire se succedesse qual­
cosa di sgradevole al suo corpo. 
che ha voluto assicurare nella sua 
interezza. Francesca Detterà si ac­
contenterebbe invece «soliamo» di 
80(1 milioni qualora succedesse 
qualcosa al suo seno, e 20(1 milioni 
se scolpile dovessero essere inve­
ce le gambe. Anche Solia Loren, a 
dispetto dei tiri anni suonali da 
qualche mese, non si tira indietro 
di fronte ai broker. E paga una |io-
lizza per assicurare il suo decititele 
perunacilradi 251) milioni. 

LISI A svelare questi e altri retroscena 

del mondo dello spettacolo, è il 
settimanale francese Vofcr, che ha 
pubblicato un elenco inedito delle 
polizze assicurative delle grandi 
star. Il più preoccupalo di tutli per 
il proprio futuro pare Bruce Spring-
stecn, che ha stipulalo una iiolizza 
sulla propria voce per la quale in­
casserebbe l'equivalente di ben 
dieci miliardi di lire Poca cosa in 
fondo, se si considera la lortuna 
accumulata dal Boss del rocii'n'roll 
e il suo ancora del tulio Intano po­
tenziale commerciale. Lo segue a 
stretto giro un'olirà rock slar, Mi­
chael iackson. e poi Mick Jagger 
elle, oltre alla voce, ha ritenuto di 
doversi assicurare per ire miliardi 
anche gli organi genitali. 

Tra le donne, a parte la Schiffer, 
che paga la sua per la sua mega­
polizia un premio di 45 milioni 
l'anno (non lauto, è quanto può 
guadagnare in un giorno di lavoro 
da ttianntxiinrì), Vota riporta il ca­
so di Ornella Muti e ho •tiene» ni suo 
seno per fido milioni e al viso solo Oaudl*ScMrf« 

Fnncuca Mitra 

per 200 milioni. Accanto a quello, 
ben diverso, dell attrice americana 
Angle «l-egs» Diekinson che bada 
ancora alle sue mitiche gambe al 
punto da assicurarle per 801) milio­
ni. Falli i conti con la svalulazìone. 
poco più di quanto pagava Charlie 
Chaplin per i suoi piedi, tanto fon­
damentali per l'andatura del suo 
Charlot. 

Due infine le curiosità degne di 
nota: nel mondo dello sport il pilo-

Bruni 

la Fenari Gerhard Boiger ha Ire 
matti polizze, sulla vita pei 2.1 mi­
liardi. sulle mani |jer 1(1 miliardi. 
sulle gambe ]ior 12 miliardi E in 
quello della letteratura assicuralo. 
ma per lonra. 0 Saltnan Rushdic, 
soggetto particlonrmente a rischio. 
ancora sotto condanna a morte da 
parte degli integralisti islamici |ier i 
suoi Vetxetto satanict per la sua po­
lizza vita paga ogni «uno l'equiva-
lente di circa ISA milioni di lire 
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